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Una mappa per educare insieme
Disagio giovanile come responsabilità adulta e sociale

Il disagio giovanile è sempre più 
presente nella pratica clinica e nella 
vita sociale. Ansia, depressione, ritiro 
sociale, aggressività e comportamenti 
a rischio chiedono una lettura che 
non si limiti alla singola persona, ma 
coinvolga il contesto in cui cresce.

Il ciclo di incontri propone un 
confronto aperto tra sanità, scuola, 
famiglie e istituzioni. 

L’obiettivo è comprendere come la 
fragilità educativa possa incidere 
sul benessere dei giovani e come la 
comunità adulta possa offrire ascolto, 
autorevolezza, regole e limiti chiari.
Prevenire non significa cercare 
soluzioni semplici. Significa 
riconoscere i segnali del malessere, 
costruire relazioni affidabili e 
coniugare cura, regole e responsabilità. 
Il ciclo intende favorire una riflessione 
seria e non ideologica su questi temi.

Il dialogo fra medici e cittadini è 
importante, coltiviamolo insieme.

Iniziativa promossa dell’Ordine 
dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri di Piacenza, con 
il sostegno della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano e la 
collaborazione scientifica del 
Centro Psicopedagogico per 
l’Educazione e la Gestione dei 
Conflitti di Daniele Novara.
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Auditorium della Fondazione 
Via Sant’Eufemia 12, Piacenza 

Disagio giovanile come responsabilità adulta e sociale

UNA MAPPA 
PER EDUCARE INSIEME

7 OTTOBRE
ORE 21 	

DANIELE NOVARA
Pedagogista, autore, 
counselor, fondatore 	
e direttore 
del Centro 
PsicoPedagogico

moderatore 
Gaetano Rizzuto	

IL CORAGGIO 
DI EDUCARE

•	 Il cambiamento del ruolo 
genitoriale;

•	 Paura del conflitto e diffi-
coltà nel porre limiti;

•	 I nuovi modelli educativi 
e le loro criticità;

•	 Il bisogno dei giovani di 
contenimento, coerenza 
e autorevolezza;

•	 L’amore senza limiti non 
protegge, espone.

Riflettere sul rapporto tra 
clima familiare e benesse-
re psicologico, finalizzata a 
comprendere l’importanza di 
regole chiare e relazioni sta-
bili e ad offrire strumenti per 
una genitorialità autorevole e 
responsabile.

21  OTTOBRE
ORE 21  	

MILENA SANTERINI
Pedagogista, 
docente, formatrice, 
consulente del Ministero 
per l’Istruzione

PIERPAOLO TRIANI
Professore di Pedagogia 
generale, Direttore di 
“Scuola e Didattica”, 
membro dell’Osservatorio 
nazionale dell’infanzia	  
e dell’adolescenza

moderatore 
Nicoletta Bracchi	

A SCUOLA PER IMPARARE 
A VIVERE

•	 La scuola come contesto 
educativo e non solo 
istruttivo;

•	 Inclusione fraintesa 
come rinuncia alle re-
gole;

•	 Il rapporto scuola – 	
famiglia

•	 Il tema dell’autorevolezza 
e della delegittimazione 
dell’autorità docente;

•	 Costruire la giusta di-
stanza educativa.

Analizzare le attuali difficoltà 
educative nel contesto sco-
lastico attuale, con l’obietti-
vo di valorizzare il ruolo degli 
insegnanti come figure edu-
cative e promuovere alleanze 
efficaci.
.

Cinque incontri tematici per analizzare il 
disagio giovanile come problema di salute 
pubblica, comprendere il legame tra fragilità 
educativa e comportamenti a rischio o illeci-
ti, riflettere sulla crisi dell’autorevolezza, del 
limite e della responsabilità, promuovere una 
responsabilità educativa condivisa tra famiglia, 
scuola e istituzioni, analizzare le criticità edu-
cative nel contesto contemporaneo, appro-
fondire il rapporto tra educazione, benessere 
emotivo e salute relazionale.

4  NOVEMBRE
ORE 18  	

ALBERTO PELLAI
Medico, psicoterapeuta, 
ricercatore, scrittore

moderatore 
Filippo Mulazzi	

IL DISAGIO GIOVANILE 
COME PROBLEMA SANI-
TARIO DELLA COMUNITÀ

•	 Aumento di ansia, de-
pressione, autolesioni-
smo e disturbi del com-
portamento;

•	 Abuso di sostanze, vio-
lenza, illegalità;

•	 Prevenzione ed interven-
to tempestivo;

•	 Il ruolo del medico di 
famiglia, del pediatra e 
dei servizi territoriali;

•	 Medicalizzazione del 
disagio e limiti dell’ap-
proccio solo clinico.

Leggere il disagio giovanile 
in una prospettiva sanitaria e 
sociale integrata per promuo-
vere il lavoro di rete tra sanità, 
scuola, famiglia e società.

18 NOVEMBRE
ORE 21  	

GHERARDO 
COLOMBO
Ex magistrato, 
giurista, saggista e 
scrittore

ELENA PASSERINI
Filosofa, formatrice, 
collaboratrice del 
Centro PsicoPedagogico	  

moderatore 
Carlandrea 
Triscornia	

LE REGOLE PER EDUCARE 
LA LIBERTÀ

•	 Erosione del concetto di 
responsabilità personale;

•	 Individualismo e fragilità 
narcisistica;

•	 Rapporto tra giovani, 
regole e responsabilità;

•	 Normalizzazione della 
trasgressione;

•	 Ruolo dei social network 
e della cultura digitale.

Comprendere l’impatto del 
contesto sociale sul benessere 
emotivo e comportamentale, 
Riflettere sui modelli culturali 
proposti ai giovani, riaffermare 
il valore delle regole, dei limiti e 
della responsabilità personale, 
riconoscere il ruolo educativo 
della sanzione nei comporta-
menti illeciti e violenti.

2  DICEMBRE
ORE     	

DAMIANO TOMASI
Sindaco di Verona, 
dirigente sportivo, 
ex calciatore

LUCIA CASTELLI
Psicopedagogista, 
insegnante, 
formatrice

moderatore 
Gianluca Rocco	

LO SPORT 
OLTRE L’AGONISMO

•	 Lo sport come contesto 
educativo e di preven-
zione del disagio;

•	 Il valore della disciplina, 
dell’impegno e della ge-
stione della sconfitta;

•	 Il ruolo educativo dell’al-
lenatore;

•	 I rischi: eccesso di com-
petizione, pressione dei 
genitori, abbandono 
sportivo.

Valorizzare lo sport come 
strumento di sviluppo emoti-
vo e relazionale, promuovere 
modelli sportivi orientati alla 
crescita e non solo alla per-
formance, rafforzare la colla-
borazione tra famiglie, società 
sportive e scuola.
.


